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ERICE, LA VILLA DI CATALANO È ALL’ASTA:
E ORA SI PONGONO ALTRI INTERROGATIVI

A pagina 7

Sanità
Sempre 
disservizi
al CUP

A pagina 43

Marausa
Sopralluogo

per il passaggio
a livelloMi cunfunnive...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Famo a capisse...
Mi sto confondendo, nel vero
senso della parola. 
Alla luce dell’articolo che sa-
pevo avrei pubblicato oggi,
mercoledì notte ho riletto an-
cora una volta l’ordinanza
che ha portato ai domiciliari
(con tanto di braccialetto
elettronico) dell’allora vicesin-
daco di Erice.
Ci sono alcune cose che non
mi convincono, mi pare di
averlo già scritto qualche
giorno fa. 
Ad esempio: perchè alla sin-
daca Daniela Toscano viene
riconosciuta la “legittimità
delle pressioni nei confronti
dell’architetto Pedone, per
questioni di sicurezza ed emer-
genzialità” e, invece, al suo vi-
cesindaco con delega
specifica non viene ricono-
sciuta?
Punto due: mi risulta che il
teste ritenuto “attendibile”
dagli inquirenti sia, invece, non
molto stimato dalla gran parte
dei colleghi che lavorano al
Comune di Erice. Amministra-

tori compresi. 
Punto 3: viene specificato
chiaramente che non c’è
“certezza della dazione di de-
naro all’accusato di corru-
zione”, la cui situazione
finanziaria non sembra splen-
dere, anzi, viene confermata -
mi pare - dalla vendita all’asta
della villa di cui tanti hanno di-
squisito in questi ultimi giorni. 
Ci sono passaggi che non mi
sono chiari e, lo affermo ulte-
riormente,  è giusto anche che
sia così poichè da quello che
ci risulta altre indagini sono in
corso sempre su Erice. 
Noto, inoltre, che anche altri
colleghi della stampa (vedi,
fra gli altri, Telesud) hanno par-
lato ultimamente di un “super
teste” in possesso di chissà
quali prove. Pare, inoltre, che
la sindaca Toscano, nello sce-
gliere il successore di Cata-
lano, continui a volare basso
autoincartandosi.
Obiettivamente, come affer-
mavo all’inizio e nel titolo, mi
cunfunnive. E secondo me
non sono il solo.

Articolo
a pagina 3
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza

- ERICE -

L’ISTITUTO EUROPA 2000

SCUOLA PARITARIA

E SEDE ESAMI DI STATO

- CERCA -
INSEGNANTI DI: 

- MADRELINGUA INGLESE

- LINGUA FRANCESE (A24)

- ECONOMIA AZIENDALE (A45)

-GEOGRAFIA ECONOMICA (A21)

Per informazioni e CV:

Via G.Marconi, 198

Tel./Fax: 0923 557936

Cell. 339 8484838

Prof. Ignazio Crimi



Nostra inchiesta: Erice, la villa di Angelo
Catalano all’asta già dall’anno scorso... 

Chi si occupa di compravendita
di immobili all’asta se n’era già ac-
corto ma, i più, non avevano idea
di chi fossero i proprietari della villa
situata in via Entello, a Pizzolungo.
Si tratta, tecnicamente, della
«piena proprietà di un lotto di ter-
reno sul quale insiste un fabbricato
su due elevazioni fuori terra (villa).
L'immobile risulta rifinito sia ester-
namente che internamente ed è
composto da piano terra e primo
piano. I due piani sono collegati
da una scala interna. Sul lotto insi-
stono una piscina, una zona bar-
becue, una zona parcheggio ed
un locale sgombero lavanderia e
wc». 
Il prezzo base è, attualmente, di
294.500 euro. Offerta minima pari
a 220 mila euro. La vendita è
“senza incanto”, non c’è asta,
cioè. Il termine per la presenta-
zione delle offerte scade il pros-
simo 27 marzo alle 13. 
Negli atti ufficiali della vendita

(basta avere una semplice appli-
cazione per smartphone scarica-
bile dal sito Astegiudiziarie.it) i
nomi dei proprietari sono coperti
da omissis ma è bastato vedere le
immagini e chiedere a qualcuno
per avere la conferma: si tratta
della villa alla quale si fa riferi-
mento nell’audio “carpito” dal
consigliere ericino Alessandro Ma-
nuguerra che ha registrato il col-
lega Giuseppe Spagnolo. Cioè la
villa di  Angelo Catalano. Quella
per cui Spagnolo, dialogando con
Manuguerra, poneva dubbi su
come avesse potuto permetter-
sela il Catalano, visti gli emolu-
menti percepiti. 
La villa è in vendita. Ci sono credi-
tori che hanno deciso di rivalersi
nei confronti dei proprietari e, per
questo motivo, il Tribunale Ordina-
rio di Trapani - ufficio esecuzioni
immobiliari -, ne ha disposto la
vendita. 
Le parti sono state rappresentate,

dinanzi al Tribunale nella persona
del dott. Giovanni Campisi, dal-
l’avvocato Sciuto per il creditore
precedente e dall’avvocato
Fabio Sammartano per la parte
debitrice.
Sin qui la “notizia” nuda e cruda.
Della villa messa in vendita, causa
pignoramento per situazione de-
bitoria, non si accenna minima-
mente nell’ordinanza a firma del
GIP che ha portato agli arresti do-

miciliari dell’architetto Angelo Ca-
talano per presunta corruzione e
abuso d’ufficio. Viene specificato,
invece, in un passaggio ben pre-
ciso, che non si ha certezza del
fatto che Catalano abbia preso
“soldi in cambio di favori” e che gli
stessi versamenti (piccole cifre, da
300 a 3000 euro) effettuati in un
determinato periodo dell’anno
scorso potrebbero pure essere de-
rivanti da “regalie per ricorrenze”.
Sempre nell’ordinanza, inoltre,
viene specificato che Catalano
ha acceso un mutuo da 250mila
euro per estinguere altri due
mutui... 
Le ipotesi di corruzione, ormai no-
tissime, sono relative ad alcuni la-
vori effettuati nel giardino di casa
sua, all’uso di un carrello elevatore
per la sistemazione di alcuni con-
dizionatori in casa sua  e, soprat-
tutto,  si basano sulle dichiarazioni
ritenute attendibili di un funziona-
rio comunale, l’architetto Pietro

Pedone che si è autoaccusato a
sua volta. 
Da sottolineare, inoltre, il ruolo
dell’avvocato Fabio Sammartano
come legale rappresentante dei
proprietari dell’immobile in ven-
dita. Egli stesso, infatti, si trova fra
gli indagati nell’inchiesta che ha
portato agli arresti domiciliari
dell’architetto Angelo Catalano
non più tardi di venerdì scorso.
Manca da capire il valore di que-
sto tassello che oggi, noi, aggiun-
giamo al puzzle nel pieno del
nostro dovere di giornalisti. Nes-
suna valutazione di merito, nessun
retropensiero. 
Solo il dovere di cronaca unito,
però, ad alcuni dubbi (già ribaditi
nei giorni scorsi): cioè la sensa-
zione che ci sia ancora qualco-
s’altro da approfondire in questo
triste scenario dove sono probabil-
mente presenti anche vendette e
dispetti di natura personale.

Nicola Baldarotta

Un altro tassello, probabilmente,da aggiungere all’indagine che scuote la politica

Su iniziativa del consiglio comu-
nale nonchè nello specifico dei
consiglieri Garuccio, Toscano e
Pellegrino e di tutti i componenti
della commissione consiliare
delle frazioni presieduta da
Laura Genco, ieri alle ore 10:30
l'Amministrazione Comunale in-
sieme ai consiglieri Daidone, Pe-
ralta, Greco, oltre ai proponenti
l'iniziativa, ha effettuato un so-
pralluogo in presenza dei tec-
nici delle RFI, Rete Ferroviarie
Italiane, nella contrada di Ma-
rausa e principalmente sulla
strada torre Marausa nonché sui
passaggi a livello situati nelle
zone limitrofe. Il sopralluogo è
servito anche a verificare ulte-
riori luoghi in cui progettare ex
novo valide alternative, pur

sempre con il medesimo fine:
verificare la possibilità di  realiz-
zare un sottovia o un cavalca-
via tale da eliminare l'ostacolo
del passaggio a livello e quindi
l'isolamento di Marausa lido. 
Per i consiglieri comunali interve-
nuti, ”tale opera sarebbe indi-

spensabile per evitare diversi
pericoli, come ad esempio l'im-
possibilità di raggiungere in
tempo utile strutture ospedaliere
a causa del blocco dovuto alla
chiusura del passaggio a livello
mettendo a repentaglio la vita
dei cittadini”.

Trapani: sopralluogo a Marausa, ieri mattina,
per trovare un’alternativa ai passaggi a livello

Operazione “Mare monstrum”,
il sindaco Tranchida medita...

"Intascava tangenti per sen-
tenze pilotate", in manette l'ex
giudice De Lipsis
L’indagine che ha portato
all’arresto è relativa a presunte
sentenze pilotate presso il pa-
lazzo Spada. 
Avrebbe intascato delle tan-
genti per pilotare una delle
sentenze che avevano come
controparte i clienti dell’avvo-
cato, Piero Amara. L’uomo è
indagato, insieme ad altri sog-
getti, nell’ambito dell’inchiesta
aperta dalla Procura di Agri-
gento su Girgenti acque.
L’ex giudice è indagato
anche nell’inchiesta che ri-
guarda l’operazione denomi-
nata “Mare Monstrum” nella
quale sono coinvolti anche

l’imprenditore Ettore Morace e
l’ex sindaco di Trapani, non-
chè ex deputato regionale,
Mimmo Fazio. In questo caso,
come si ricorderà, l’ex presi-
dente del Cga, Raffaele De
Lipsis, è accusato di aver con-
dotto una mediazione illecita,
sollecitata da Fazio, per ga-
rantire all’armatore Morace un
pronunciamento a suo favore
in un ricorso presentato al
Cga. A Trapani,  dopo le pole-
miche politiche dei mesi scorsi,
sembra che il sindaco Tran-
chida stia meditando sulla co-
stituzione di parte civile del
Comune proprio nel processo
contro Fazio. Una scelta non
certo facile, visti i precedenti
rapporti fra i due.
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Nella ricerca del nuovo assessore a Trapani 
classi dirigenti a confronto tra presente e futuro
Le associzioni Drepanensis,
Agorà e Trapani per il futuro per
la prima volta hanno prodotto
un documento comune, sotto-
scritto dai rispettivi presidenti e
su carta intestata con i rispettivi
loghi. Insomma qualcosa di
molto simile ad un documento
politico nel quale rispondono
alla “provocazione” dialettica
del sindaco di Trapani, Gia-
como Tranchida, che ha ripetu-
tamente chiesto collaborazione
per l’individuazione del quinto
assessore della sua giunta. «Il
tema della partecipazione at-
tiva delle associazioni giovanili e
il ruolo dell’associazionismo radi-
catosi negli anni - rispondono le
tre associazioni - ci impone di ra-
gionare sul profilo dell’assessore
mancante e su un metodo mo-
derno da porre al vaglio della
amministrazione comunale». In-
somma, la sfida è stata raccolta
e non appare facile. Tranchida

ha tracciato il profilo per grandi
linee dell’assessore che cerca:
giovane, possibilmente under
30, competente in materia di
smart cities, capace di interfac-
ciarsi con la programmazione
urbanisticadella Trapani del fu-
turo. Le Associazioni pur rima-
nendo aperte ad una ampia
collaborazione con il sindaco

Tranchida osservano che le due
principali “skill” (competenze)
del neo assessore, urbanista ed
esperto di smart cities, difficil-
mente si assommano in un gio-
vane under 30.  Drepanensis,
Agorà e Trapani per il futuro ri-
tengono invece che «la ge-
stione dell’urbanistica sia più
appropriata ad un profilo con

una forte esperienza in ternmini
di conoscenza della città». Le
tre associazioni quindi rilanciano
con una loro proposta riassumi-
bile in due punti. Il profilo del
neo assessore può essere mde-
lineato in una figura giovane se
si opera un «traghettamento di
deleghe», nello specifico: sport,
politiche giovanili, cultura,
eventi. Deleghe più appropriate
ad un under 30. Ma le associa-
zioni pongono anche una que-
stione di metodo: l’assessore
potrebbe, anzi, dovrebbe es-
sere affiancato da un «organo
istituzionalizzato che rappresenti
le asociazioni cittadine (da iscri-
vere in un preciso albo) che co-
audiuvi le attività
dell’assessorato oggetto delle
delega». I tempi appaiono ma-
turi per un coinvolgimento
pieno delle associazioni che a
Trapani incarnano “i giovani”,
dove per giovani si deve inten-

dere la futura classe dirigente
della città. Propio le associazioni
hanno mostrato di voler mettere
a disposizione della città le loro
competenze e lo hanno fatto
raccogliendo l’invito e  parteci-
pando, lo scorso 1 febbraio, in
gran numero alla riunione con-
vocata dal gruppo consiliare
Giovani Muovi-Menti. Una riu-
nione sulla quale mezzo consi-
glio comunale non avrebbe
scommesso un centesimo di
euro (o mezza lira se preferite),
e che invece ha rappresen-
tanto una base di confronto
della quale tutti i consiglieri do-
vranno tenere conto. Per utiliz-
zare le categorie aristoteliche:
sembra che il ricambio genera-
zionale della classe dirigente
trapanese sia già in potenza, e
che possa presto tradursi in atto
se la politica sapra leggerne le
istanze.

Fabio Pace

A Tranchida rispondono tre associazioni di giovani con una loro proposta

Distretto 50: fondi per i disabili 
I termini scadono l’1 marzo

L’Assessorato della Famiglia,
delle Politiche Sociali e del La-
voro ha assegnato al Distretto
50 le risorse economiche per il
“Fondo Regionale per la disa-
bilità e la non autosufficienza”
destinate ai disabili gravi non
autosufficienti finalizzate alla
presa in carico del soggetto
da parte degli Uffici di Servizio
Sociale del DSS 50.
Possono presentare istanza i
portatori di disabilità grave ai
sensi dell’art. 3 comma 3 della
L. 104/1992; i familiari residenti
nei Comuni del Distretto Socio
Sanitario 50, nel cui nucleo
siano presenti disabili gravi; gli
Amministratori di Sostegno o i
Tutori Legali in rappresentanza
dell’interessato. I beneficiari

devono essere stati dichiarati
disabili gravi; essere residente
in uno dei Comuni del Distretto
Socio Sanitario n. 50.
L’istanza dovrà essere presen-
tata entro il prossimo 1 marzo
al Protocollo Ufficio dei Servizi
Sociali di ciascun Comune di
residenza dell’istante. (G.L.)

I diversi disegni di legge presentati all’ARS con-
tro il gioco d’azzardo sono stati ricondotti in
una stesura unica dalla quale è originato il
testo unificato del disegno di legge n.215-387
relativa a «Norme per la prevenzione e il trat-
tamento del gioco d’azzardo patologico-Di-
sposizioni di legge contro il gioco d'azzardo per
la protezione dei minori e le dipendenze pato-
logiche». Nell’ambito dei lavori sul testo e su
eventuali emendamenti presso la Commis-
sione Salute Servizi Sociali e Sanitari dell'Assem-
blea Regionale Siciliana, sono stati ascoltati i
rappresentanti siciliani della “Campagna Met-
tiamoci in gioco”. Nel corso della audizione
Gino Gandolfo e Concetta Maglio hanno
espresso il loro parere sul testo del disegno di
legge e alcuni dati conoscitivi sul fenomeno in
continua espansione. Gino Gandolfo e Con-
cetta Maglio, hanno manifestato soddisfazione
e condivisione per l’articolato generale del di-
segno di legge ed  hanno anche presentato

alcune proposte di emendamento al testo con
l’obiettivo di dare un contributo concreto alle
azioni di prevenzione e contrasto al gioco
d’azzardo patologico. L’attività compulsiva del
gioco d’azzardo ha oggi assunto la denomina-
zione di Disturbo da gioco d’azzardo (DGA), di-
venuto una vera e propria emergenza sociale
e sanitaria. (M.P)

All’ARS contro il gioco d’azzardo l’audizione
della associazione «Mettiamoci in Gioco»



5

Vivere la casa e sentirsi dentro una reggia. È questo il
nostro primario obiettivo garantito a tutti i nostri clienti.

Gli spazi in cui viviamo sono parte integrante della no-
stra vita e rappresentano la nostra stessa immagine. La
scelta degli arredamenti, dei pavimenti, delle finiture,
così come dell’illuminazione e dei percorsi, definisce
l’immagine della nostra casa, o del nostro locale com-
merciale, creando uno spazio che dialoga con i nostri
ospiti e con i clienti.

Saper riconoscere le proprie esigenze e adattarle ai pro-
pri gusti è indispensabile per realizzare progetti in ar-
monia con se stessi e con l’ambiente: per questo motivo
è essenziale affidarsi a professionisti del settore che 
sappiano individuare le giuste soluzioni.

La ditta BG Edile di Giu-
seppe Battiata offre espe-
rienza trentennale nel
campo dei prospetti
esterni,  della ristruttura-
zione interna, della pavi-
mentazione e della
piastrellatura. 

Ci troviamo a Custonaci, in via Santa Luca 74.

Per info o preventivi chiamate al numero 380/1234357 

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA PAGINA
CHIAMA  IL 328/4288563
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San Vito Lo Capo sarà alla Bit,
Borsa Internazionale del Turi-
smo che comincia domenica
prossima alla Fiera Milano
city. Il Comune presenterà il
suo stand adiacente allo spa-
zio espositivo della Regione
Siciliana, che permetterà di
conoscere l’offerta turistica
del territorio. Sarà dedicato
anche un momento al Cous
Cous Fest in cui saranno pre-
sentate alcune novità della
prossima edizione. Seguirà
una degustazione di cous
cous a cura degli chef Enzo
Caradonna e Peppe Peraino.
«La Bit è una vetrina – ha
detto Giuseppe Peraino, sin-
daco di San Vito Lo Capo –
dalla quale il Comune è as-

sente da diversi anni. Grazie a
Aots (Associazione operatori
turistici sanvitesi) e Atc (Asso-
ciazione turistica di Castel-
luzzo), investiamo in un
momento promozionale. En-
treremo quindi in contatto
con operatori, giornalisti e
buyer internazionali». (G.L.)

San Vito Lo Capo sarà alla Bit
con uno stand del cous cous

«Supponiamo che in Italia, un ipo-
tetico giorno, si decidesse di non
importare più alcolici dall’estero.
Supponiamo che, sopraffatti da
furore nazionalistico, decidessimo
d’imporre con legge il consumo
esclusivo di alcolici locali, che
cosa accadrebbe? Adottando
questa linea proibizionista, si
smetterebbe repentinamente di
consumare champagne, birra,
rhum, whisky e vodka? No! Si
creerebbe l’apertura di un mer-
cato di contrabbando». Questa
è la semplice metafora con cui il
sociologo Stefano Allievi, nel
corso della conferenza tenutasi
ieri mattina, alla presenza degli
studenti del Classico- Scientifico
Ximenes Fardella di Trapani, ha
spiegato l’impasse creata dalla
migrazione in Italia. Molto sempli-
cemente, rapportando la meta-
fora iniziale al presente, gli
europei hanno poco a poco

chiuso le loro vie d’accesso al
continente. Se vietiamo l’ac-
cesso regolare, per conse-
guenza, si creerà un flusso
irregolare, un incremento delle
mafie transnazionali e il dilatarsi
del mercato nero. Eppure, non
dal nulla deriva, il nostro essere re-

stii all’accoglienza. Ha matrice, in
primis, in quella generalizzata lo-
gica economica che porta noi
cittadini a concepire il mercato
come una torta. Se siamo in 10 a
mangiarne e improvvisamente
arrivano altri potenziali acquirenti,
a noi spetterà una fetta più pic-

cola del dolce. Le dinamiche
economiche però non reggono
su queste basi. Se a Trapani, arri-
vassero 5.000 “nuove” persone,
invece si determinerebbe per
conseguenza un aumento di
gente che usufruisce di cure me-
diche, di scolarizzazione, di con-
sumo di beni primari e molto altro.
L’economia cresce anche in pro-
porzione all’aumento numerico.
L’Italia è in recessione tecnica,
da circa due trimestri, uno dei
grandi motivi è la mancanza di
bilanciamento tra domande e
offerta. La recessione demogra-
fica è direttamente proporzio-
nale alla diminuzione di
produttività (…).  «In poche pa-
role rappresentiamo, allo stato
attuale, una popolazione in de-
clino. Ogni anno una grande
città, ad esempio Padova, spari-
sce perché i morti sono più dei
nati. La popolazione cala perché

i giovani vanno via e restano gli
anziani. In Europa vige il più alto
tasso di Neet  cioè di giovani che
non studiano e non lavorano.
Perché accade questo? Perché
il loro titolo di studio non corri-
sponde al lavoro offerto o perché
“in ogni caso mi mantiene la fa-
miglia…». In questo momento in
Italia, per tre lavoratori attivi ci
sono 2 pensionati. Detto brutal-
mente, guardando questi dati
agghiaccianti, mi sento di dire
che chi oggi vi dice “blocchiamo
l’immigrazione!” sta mettendo un
tassello sul vostro svantaggio fu-
turo.“Noi, sentiamo il rumore
dell’albero che cade ma non
della foresta che cresce” ab-
biamo più percezione dei fattori
negativi legati alla migrazione
che non di quelli positivi come la
solidarietà e  l’incontro multiet-
nico».

Martina Palermo

L’immigrazione spiegata con chiarezza
e senza pregiudizi dal sociologo Allievi

Ieri l’incontro con gli studenti del Liceo Classico-scientifico “Ximens-Fardella”

Stefano Allievi durante la conferenza con gli studenti

I cibi di stagione sono i protagonisti dell’incontro
che si tiene questa sera, con inizio alle ore 20, a
Trapani, presso la sede del centro di cultura ga-
stronomica “Nuara”, in via Bastioni n. 2. In colla-
borazione con Coldiretti Trapani/Campagna
Amica, l’evento è stato denominato, “Dalla
campagna con amore”, con l’obiettivo di va-
lorizzare le produzioni a filiera corta, cioè che
giungono dal produttore alle nostre tavole in un
solo passaggio commerciale. Chi vorrà pren-
dere parte all’incontro, avrà l’occasione di con-
frontarsi con i vari produttori per conoscere le
qualità e i valori nutrizionali delle materie prime
locali. L’appuntamento di questa sera vedrà
per protagonisti funghi, cicoria, bieta, spinaci,
insalata, pomodoro, zucchine, cardoncelli e fra-
gole. Seguirà un cooking show e una degusta-
zione per comprendere come valorizzare al
meglio i prodotti trattati in cucina, modalità di
cottura e di conservazione e svariate ricette da
realizzare con le diverse pietanze. Per informa-

zioni e per iscriversi ai corsi del Nuara - Cook Si-
cily è possibile chiamare il numero 3402427212
oppure consultare il sito www.cooksicily.it.
L’obiettivo del centro di cultura gastronomica è
di far conoscere il ricco patrimonio di tecniche,
conoscenze e abilità artigianali che la Sicilia, e
in particolare il territorio di Trapani possiede.
(G.L.)

Oggi al Nuara: dalla campagna con amore
Conoscere e cucinare i prodotti di stagione

I militari che hanno operato a Locogrande

Stefano Allievi
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Controlli a Trapani
La Municipale

sanziona abusivi
La squadra annonaria
della polizia municipale di
Trapani ha intensificato i
controlli per contrastare
nel capoluogo i fenomeni
di commercio illegale.
Mercoledì scorso al mer-
cato ittico al dettaglio
sono stati operati due se-
questri di pesce per un to-
tale di Kg. 50. Un venditore
abusivo ha ricevuto una
sanzione di 300 euro, l’altro
alla vista degli agenti è
fuggito abbandonando la
sua merce. Il pesce seque-
strato, in assenza di ogni
documentazione di trac-
ciabilità è stato distrutto
perchè non ritenuto ido-
neo al consumo. Nei giorni
precedenti sono stati con-
trollati i panificatori. Due di
essi sono stati sanzionati
perchè operavano in vio-
lazione del Decreto Regio-
nale che ne disciplina
l’esercizio, senza la relativa
autorizzazione. (R.T.)

Dobbiamo nuovamente regi-
strare un episodio di ineffi-
cienza del CUP di Trapani. La
scorsa settimana, il signor G. M.
(ci è giunta nota firmata in re-
dazione) ha tentato di preno-
tare con il servizio on-line del
sito dell’ASP di Trapani un
esame diagnostico. Ma non gli
è stato permesso.  L’esame, in-
fatti, non era presente tra la
lista degli esami prenotabili on-
line. Per cui, il giorno successivo
G.M. ha deciso di procedere
alla prenotazione presso il CUP
dell’ASL di Trapani in via Ce-
sarò. Dopo due ore di attesa, a
causa di una interruzione di
energia elettrica, con relativo
blocco del sistema, l’utenza
viene rinviata al pomeriggio.
Alle ore 15.12, G.M. si è recato
al CUP, ed ha prelevato il nu-
mero 250  di prenotazione che,
per cavalleria, ha girato a una
signora che, arrivata in coinci-
denda con lui, non aveva indi-
viduato la macchinetta di
prenotazione,  prendendo il
successivo numero 251. Il
tempo trascorre inesorabile. La
signora n. “250” veniva da Fa-
vignana e spiegava la diffi-
coltà per la prenotazione delle
visite mediche dopo la chiu-
sura del CUP sull'isola.  Durante
l'attesa, G.M. ha assistito alle
lamentele degli utenti, «per-
sone che avevano prenotato
on linee e che presentatesi alla
visita - scrive alla nostra reda-
zione - non avevano trovato il
medico, persone che avevano
prenotato una visita e attende-
vano da un anno, persone che
come come me erano state
costrette a ritornare perchè
non erano riuscite a preno-
tare».  Alle ore 17 vengono
spenti i monitor collegati alla
macchinetta che distrubuisce i

biglietti per il turno e si abbas-
sano le tende degli sportelli 2,
5 mentre quello dello sportello
6 resta aperto per le insistenze
della signora di Favignana che
aveva il numero 250. La donna
ha ottenuto le due prenota-
zioni, il signor G.M. invece non
ha ottenuto alcunchè. «Più
persone - ci scrive il signor G.M.
- lamentano che questa situa-
zione di caos è all’ordine del
giorno da quando è stato intro-
dotto il nuovo  sistema di ge-
stione delle prenotazioni».
G.M. nella sua nota alla reda-
zione del nostro giornale
avanza alcune considerazioni:
«Non credo siano stati valutati,
prima di implementare il nuovo
sistema, gli eventuali disagi lo-
gistici degli utenti del circonda-
rio ASP. Non è ammissibile che
le prenotazioni on line non tro-
vino riscontro, che chi ha pro-
gettato un sistema  informatico
di prenotazione non abbia pre-
visto un gruppo di continuità

efficente ed efficace. Il sistema
dovrebbe bloccare i "nume-
retti di prenotazione" in fase di
emissione quando ritiene di
non potere evadere la pro-
gressione. Non si può sbattere
la porta in faccia ad un utente-
paziente che ha atteso già ore
per una visita specialistica».
Inoltre, G.M. evidenzia come, a

pochi chilometri di distanza,
ossia al CUP di Caltanissetta, il
sistema funzioni a dovere. Testi-
monianza della figlia del signor
G.M. che ha prenotato in
pochi minuti un esame.G.M ha
inviato la sua nota anche ai di-
rigenti dell’ASP di Trapani invi-
tando i dirigenti af effettuare le
dovute verifiche. (G.L.)

Altri disservizi e lamentele al CUP di Trapani
Segnalazione di un paziente insoddisfatto 
Impossibilità di prenotazione online e lunghissime file allo sportello di via Cesarò

Il Vescovo di Trapani, Pietro Maria Fragnelli, ha
incontrato ieri mattina l’Amministrazione comu-
nale di Paceco, diversi consiglieri di maggio-
ranza e opposizione, responsabili di settore e
altri dipendenti comunali, nell’ambito di una vi-
sita pastorale a Paceco iniziata lo scorso 20
gennaio per un tempo programmato di cinque
settimane. Dall’incontro è emersa la condivisa
volontà di un percorso comune a beneficio del
territorio e della collettività, con particolare at-
tenzione alle fasce più deboli e disagiate. «La
presenza del Vescovo deve essere una guida
per un cammino insieme, perché anche se con
posizioni diverse, siamo tutti accomunati dal ri-
spetto della legalità, dai principi di pace e fra-
tellanza» ha affermato il sindaco Giuseppe
Scarcella.�«La mia visita è un gesto di affetto
verso una collettività»� ha esordito il vescovo,
per poi confermare che «camminare insieme

fa la differenza, lontani dalle manie di prota-
gonismi e antagonismi che frenano; insieme
dobbiamo pensare agli obiettivi ma anche ai
percorsi e ai passi da fare, proporzionati alle
nostre gambe». L'ultima visita pastorale a Pa-
ceco era stata effettuata nel 2004, dall’allora
vescovo Francesco Micciché, �ma nessuno lo
aveva fatto per cinque settimane.

Il Vescovo Fragnelli in visita pastorale a Paceco




